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Importante iniziativa 
culturale: la parroc-
chia S. Maria Maggiore 

di Nocera Superiore  pro-
pone la I rassegna di Ar-
te sacra nella Congrega di 
S. Caterina. È l’occasio-
ne non solo di una quat-
tro giorni per una mostra 
di manufatti (il 5 dicembre 
per le nature morte di Roc-
co Normanno ed il 6, il 7 e 
l’8 dicembre per foto, scul-
ture, dipinti) di vari arti-
sti locali, ma soprattutto 
per propiziare il ritorno in 
Diocesi  di due importanti 
tavole del ‘500. Grazie al-
la Soprintendenza artisti-
ca di Salerno che le ha cu-
stodite dal lontano sisma 
dell’80 ed al restauro ef-
fettuato, possiamo di nuo-
vo ammirare Il Compianto 

del Cristo morto (m.1,60 x 
m.1,28), proveniente dalla 
stessa Congrega di S. Ca-
terina e L’Assunzione della 
Vergine (m.2,53 x m. 1,70) 
che una volta ornava l’al-
tare principale dell’Arci-
confraternita della Catte-
drale.
Un momento decisamente 
alto dal punto di vista cul-
turale ed artistico: il patri-
monio dell’Agro si arricchi-
sce di due preziosi manu-
fatti che tornano all’ammi-
razione dei fedeli e dei cul-
tori d’arte. È un cammino 
lento e delicato che, tes-
sera dopo tessera, riesce 
a comporre questo mosai-
co che è davvero un teso-
ro per chi lo ha prodotto, 
per chi lo ha conservato 
nel tempo e per chi lo offre 

al nostro incanto artistico. 
Grazie a quanti hanno po-
tuto operare questo auten-
tico miracolo, nella spe-
ranza che altre opere, gia-
centi chissà dove e chissà 
in quali condizioni, venga-
no scoperte e resuscitate. 
Il nostro  Museo diocesano 
san Prisco, presso cui so-
no custodite le preziose o-
pere, vi attende.

«La povertà nel-
la Chiesa non è 
un tema pura-

mente sociale, né congiun-
turale, ma originariamente e-
vangelico. Tutto parte da Bet-
lemme. E il punto di partenza 
è certamente ciò che indica la 
traiettoria di tutto il percorso. 
Per questo papa Francesco 
propone a tutta la Chiesa la 
centralità dei poveri nell’azio-
ne evangelizzatrice. Tornare 
ai poveri è ri-partire dalle ori-
gini apostoliche della Chiesa».
Queste parole lapidarie, sem-
plici e chiare, aprono l’intro-
duzione al libro Poveri e ne in-
quadrano immediatamente 
l’orizzonte. Chi scrive è il car-
dinale Maradiaga, arcivescovo 
di Tegucicalpa in Honduras e 
presidente di Caritas Interna-

tionalis dal 2007.
Il libro è inserito nella colla-
na Le parole di Francesco, che 
raccoglie temi e “parole” cari a 
papa Francesco, che ne carat-
terizzano il pontificato: un’in-
troduzione “d’autore” apre 
l’antologia di testi, interventi e 
tweet del papa che mostrano 
l’attenzione a temi particolari, 
al centro della sua predicazio-
ne e della sua azione pastorale 
da arcivescovo di Buenos Ai-
res prima e da Pontefice ora.
Non poteva mancare nella col-
lana editoriale la voce Poveri 
per un Papa che ha commos-
so il mondo esclamando pub-
blicamente con energia “Oh, 
come vorrei una Chiesa pove-
ra, per i poveri!”.
Egli ha indicato così una pri-
orità per la Chiesa: la pover-

tà non è una nozione vaga di-
ventata una voce nel diziona-
rio dei principi economici fon-
damentali, bensì un concetto 
prettamente cristiano. I po-
veri esistono, non hanno pa-
ne ma neanche opportunità, 
non hanno un tetto ma nean-
che dignità, sono persone ed 
esistono in quanto tali. A loro 
difesa il Papa denuncia il fe-
ticismo del denaro e sferza la 
dittatura dell’economia sen-
za volto, tuonando contro l’a-
nestesia con la quale restiamo 
indifferenti al loro dolore.
Le parole di Francesco, con il 
suo stile così semplice, fanno 
bene anche se bruciano un 
po’. “Lasciamo un posto libero 
a tavola”: un tweet di @Ponti-
fex_it che è un disarmante 
programma di vita.
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